
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

«IN CAMMINO» 

Unità Pastorale di Montà e S. Stefano Roero 
S. Antonio, S. Rocco, S. Vito-SS. Trinità · S. Maria del Podio, S. Lorenzo-Madonna delle Grazie  

www.parrocchiemonta.it       
Don Paolo: cell. 328 -7380116   email pao.marenco@tiscali.it        

Carissimi amici,  

siamo chiusi in casa, con le porte chiuse. Ma il Ri-
sorto entra lo stesso per restare con le nostre 
famiglie.  La sera di Pasqua, della prima Pa-
squa di Resurrezione, Cristo raggiunse i discepoli 
mentre erano in casa, “a porte chiuse”, pieni di una 
paura che non era solo quella di poter essere arre-
stati dagli esponenti del Sinedrio, ma quella che si 
nutriva della sempre più chiara coscienza del pro-
prio fallimento: avevano tradito il 
loro Maestro e Amico. E l’incredu-
lità – o per lo meno la perplessità 
– con cui avevano reagito (salvo 
forse Giovanni) all’annuncio delle 
donne che erano andate al sepol-
cro, era frutto della paura di aver 
davvero sbagliato tutto, lasciando 
prevalere un istinto di conserva-
zione che ora, paradossalmente, 
li avrebbe portati alla perdizione, 
se davvero Cristo era risorto. 
Come avrebbe potuto, infatti, non 
punire una così evidente dimo-
strazione di essere dei discepoli 
del tutto inaffidabili? Ma Gesù 
venne ad incontrarli oltre le porte 
chiuse: oltre le porte della sala, 
ma – soprattutto – oltre le porte 
chiuse del loro cuore e della loro ragione impaurita. 
E al suo manifestarsi donò loro una pace che vinse 
la paura, perché li raggiunse proprio là dove 
essi non sapevano, non potevano e non volevano 
darsi pace. Di più: Cristo donò loro lo Spirito (cioè 
ristabilì con loro la piena comunione rotta dal loro 
tradimento) e conferì loro lo stesso mandato rice-
vuto dal Padre (“Come il Padre ha mandato me, 
anch’io mando voi”: Gv 20,21). Li rialzò, cioè, e li 
rimise in pista con un compito nuovo, che compiva 
in modo inaudito la vocazione che avevano già rice-
vuto (e gettato via) e offriva un orizzonte pieno di 
speranza, capace di ribaltare la loro vigliaccheria 
nella condivisione della vocazione stessa di Cristo. 
Anche noi, oggi, celebriamo questo “ottavo giorno” 
a porte chiuse. E forse anche per noi chiuse non 
saranno solo le porte blindate dei nostri apparta-
menti… Chissà quanti di noi, in questi giorni abitati 
da molti pensieri e da molte preoccupazioni, hanno 
avvertito e avvertono un timore e un disagio – ma-
gari ancora vago e indistinto – a proposito della 
propria vita, delle proprie scelte, di come fino ad 
ora hanno perseguito una sicurezza per sé e per i 
propri cari – forse a prezzo di più di un compro-
messo – che improvvisamente è apparsa inconsi-
stente e incapace di salvare dall’angoscia. Non sia-
mo così diversi e lontani dai discepoli chiusi nel ce-  

 
 
 

 
 
 

nacolo e nelle loro paure inconfessabili. Ma Cristo è 
capace di sfondare anche le porte chiuse delle no-
stre case per raggiungerci e sa scardinare le porte 
ancora più sbarrate dei nostri pensieri e dei nostri 
fantasmi, per annunciarci una pace che nessun 
altro è in grado di offrirci. E di cui è capace di mo-
strarci – se Lo accogliamo, rispondendo al Suo de-
siderio di ricongiungersi a ciascuno di noi – i passi, 
perché questa pace non rimanga un vago sentire, 
ma si trasformi in una forza – quella dello Spirito – 

operante e creativa, nella risco-
perta di appartenere a un popolo 
nuovo, da Lui riscattato. 
Riportiamo di seguito l’inizio 
dell’Esortazione Apostolica di-
Christus Vivit di papa Francesco 
dedicata ai giovani. La creatività 
dell’amore, chiesta da papa 
Francesco alle famiglie, è il no-
stro stile con cui continueremo 
a farci prossimi delle giovani 
generazioni a noi affidate perché 
se l’impatto più diretto dell’epi-
demia è concentrato soprattutto 
sulle generazioni più anziane, le 
conseguenze indirette, rischiano 
di ricadere soprattutto sulle nuo-
ve generazioni. “Diamo loro co-
raggio! “Cristo vive. Egli è la 

nostra speranza e la più bella giovinezza di questo 
mondo. Tutto ciò che Lui tocca diventa giovane, 
diventa nuovo, si riempie di vita. Perciò, le prime 
parole che voglio rivolgere a ciascun giovane cri-
stiano sono: Lui vive e ti vuole vivo! Lui è in te, Lui 
è con te e non se ne va mai. Per quanto tu ti possa 
allontanare, accanto a te c’è il Risorto, che ti chia-
ma e ti aspetta per ricominciare. Quando ti senti 
vecchio per la tristezza, i rancori, le paure, i dubbi 
o i fallimenti, Lui sarà lì per ridarti la forza e la spe-
ranza”. Un abbraccio “virtuale” ma sicuramente 
“pasquale” a tutti. Don Paolo, don Dario, fra Luca, 
diacono Pierlorenzo                                   
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Lunedì 20 aprile                                                                         At 4,23-31; Sal 2; Gv 3,1-8  
ore 8.00: S. Messa in collegamento streaming 
Valsania Antonio / Giorio Tommaso 
 

Martedì 21 aprile                                                                                            At 4,32-37; Sal 92; Gv 3,7-15 

ore 8.00: S. Messa in collegamento streaming  
Aprile Domenico  
 
 

Mercoledì 22 aprile                                                                At 5,17-26; Sal 33; Gv 3,16-21 

ore 8.00 : S. Messa in collegamento streaming  
 
 

Giovedì 23 aprile                                                                     At 5,27-33; Sal 33; Gv 3,31-36  
ore 8.00: S. Messa in collegamento streaming 
Dalle 16.00 alle 19.00: adorazione eucaristica 
ore 20.30: Catechesi per i ragazzi e le famiglie 
 
 

Venerdì 24 aprile                                                                     At 5,34-42; Sal 26; Gv 6,1-15   
ore 10.00: S. Messa in collegamento streaming  
Valsania Margherita ved. Marchisio / Silva Ada ved. Vaghini  
 
 
 
 
 

Sabato 25 aprile, S. Marco evangelista                             1 Pt 5,5b-14; Sal 88; Mc 16,15-20 
 ore 10.00: S. Messa in collegamento streaming dalla chiesa S. Maria del Podio 
 

 
ore 8.00: il buongiorno di don Paolo e saluto alla Vergine della Pasqua 
 
ore 10.00: UNICA S. MESSA 
 
Intenzioni Parrocchia S. Antonio  
Trigesima: Secreto Chiara. Anniversario: Trucco Medardo / Botto Giuseppe e Pe-
lassa Domenica / suor Nunzia. Inoltre: Trucco Marcello, Gina e Franca / Arduino 

Paola e nonni / Cauda Giuseppe e Marchisio Maddalena / deff. famm. Becchis e Fogliato / deff. fam. Arduino / deff. 
fam. Cerutti / deff. fam. Morone / Cauda Giuseppe e familiari / Valsania Cesarina / Bottallo Andreanna in Eusebio / 
Giorio Michele / Giorio Sara  
 
Intenzioni parrocchia S. Rocco 
 
Intenzioni parrocchia S. Vito 

 
 
Intenzioni parrocchia S. Maria del Podio 
 
Intenzioni parrocchia S. Lorenzo - Madonna delle Grazie 
Anniversario: Ponzano Giuseppe / Ruga Riva Giulio e Giovanna.  
Inoltre: Occhetti Placido / Bertero Giovanni e Stefanina  
 
 
 
 

 
 

CELEBRAZIONI della SETTIMANA 

Domenica 26 aprile  

 3ͣ domenica  

DI PASQUA (bianco) 
At 2,14a.22-33; Sal 15; 

1 Pt 1,17-21;  
Lc 24,13-35 

(NB. Non è necessario avere un account su Facebook. È sufficiente andare sul 
sito parrocchiemonta.it e cliccare dov’è scritto  Facebook Unità Pastorale 
Montà – S. Stefano Roero. Quando si apre la pagina premere ‘non ora’ se 
appare la pagina di accesso a Facebook).  

           CONTINUIAMO  
AD AIUTARE  

LE NOSTRE COMUNITÀ  
 
 

 
 

 

Le intenzioni delle Ss. Messe segnate fino a nuove disposizioni in 
tutte le parrocchie dell’Unità Pastorale  

di Montà e S. Stefano, vengono regolarmente lette durante le Messe 
trasmesse online. Chi desidera farle registrare può rivolgersi  

alle persone incaricate.  
 

https://www.facebook.com/pg/Unit%C3%A0-Pastorale-Mont%C3%A0-S-Stefano-Roero-107557300737162/posts/?ref=page_internal
https://www.facebook.com/pg/Unit%C3%A0-Pastorale-Mont%C3%A0-S-Stefano-Roero-107557300737162/posts/?ref=page_internal


Via Lucis  
(via della Luce) 

La Via Lucis è mettersi in cammino con il 
Risorto. Si presenta simmetrica alla Via 
Crucis: quattordici tappe, passo biblico 
corrispondente, che vanno dal sepolcro 

vuoto, primo segno della Pasqua,  
alla Pentecoste, suo primo frutto. 

Giovedì 30 aprile, ore 21.00 
Giovedì 14 maggio, ore 21.00 

 

PROPOSTE di formazione  
e di preghiera per il tempo di PASQUA  

 
Messa feriale 
dal lunedì al venerdì ore 8.00 
 
Messa festiva del sabato ore 18.30  
 
Messa festiva della domenica: ore 10.00  
 
Adorazione Eucaristica 
tutti i giovedì dalle 16.00 al-
le19.00 
 
Via Lucis  
Giovedì alle 20.30 (ogni 15 gg) 
 
Rosario per l'Italia 
Mercoledì 22 aprile, ore 21.00 dal Santuario della 

Beata Vergine di San Luca a Bologna (in onda 
su Tv2000) 

RIUNIONE IN STREAMING 
dei CONSIGLI PARROCCHIALI  

INTERPARROCCHIALI  
PASTORALI 

DI MONTÀ E S. STEFANO  
 

Lunedì 27 aprile, ore 21.00 
 
Individuazione di cammini, di percorsi e di date 
per la celebrazione dei Sacramenti dell’Inizia-
zione cristiana (Battesimi, Prime Comunioni, 
Cresime) e per le attività estive a partire dalle 
indicazioni diocesane e governative. 
 
Per collegarsi è sufficiente installare il program-
ma “Zoom” sul computer aprendo la pagina di 
registrazione del servizio, inserire una email 
valida e proseguire con la creazione dell'account 
dal link che verrà fornito via email.  

«Permesso???  
Sono il vostro 

don»  
 

 
Riprendono le catechesi di don Paolo ai 
ragazzi e alle famiglie di Montà e S. 
Stefano. I genitori di Montà e S. Stefa-
no con i ragazzi e i catechisti sono invi-
tati collegarsi online alla pagina di Fa-
cebook oppure direttamente al sito in-
terparrocchiale.  
La catechesi sarà arricchita da alcune 
testimonianze. 
 
Giovedì 23 aprile, ore 20.30 
Giovedì 7 maggio, ore 20.30 
Giovedì 21 maggio, ore 20.30 

«Lampada ai miei passi  
è la tua Parola, guida sul mio 

cammino» (Sl. 119)  

Lectio divina sui testi della liturgia  

della domenica successiva  
in collegamento streaming 

 

Tutti i venerdì alle 21.00 
a cura dei  

sacerdoti e della fraternità francescana 
 

“Questa parola è molto vicina a te, è nella 
tua bocca e nel tuo cuore, perché tu la 

metta in pratica” (Dt 30,14) 

I più cordiali auguri ai nostri fratelli 
ortodossi, che in questa domenica, 

secondo il calendario giuliano,  
celebrano la festa di Pasqua.  

 

https://zoom.us/signup
https://zoom.us/signup


 

 

Appuntamenti e comunicazioni 

LA NOSTRA CARITÀ 
IN TEMPO DI PANDEMIA 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
I volontari del gruppo Caritas dell'Unità Pastorale 
si sono attivati per aiutare chi ha maggiore difficol-
tà in questo periodo. 
È stato organizzato un laboratorio per la produzione 
di mascherine (più di 1300) destinate a tante 
persone, distribuite nei negozi e fornite anche fuori 
Montà a lavoratori e persone esposte al contagio. 
Inoltre donate ai volontari della protezione civile e 
agli ospiti del centro di accoglienza (senza tetto) di 
Alba. Sono aumentate le consegne di pacchi ali-
mentari alle famiglie in difficoltà.  
A quelle già conosciute dalla Caritas ne sono state 
segnalate altre, vittime di questa pandemia che pe-
nalizza soprattutto i lavoratori precari e le loro fa-
miglie. 
Questo momento così difficile spinge molte perso-
ne a gesti di solidarietà straordinari. Sono giunte 
alla Caritas offerte in denaro e prodotti alimen-
tari. Anche i ragazzi del catechismo hanno dato 
il loro aiuto e donato un uovo di Pasqua ad alcu-
ne famiglie. Ogni r isorsa in più ci per metterà di 
aiutare chi è stato particolarmente colpito da questa 
pandemia. Restiamo a disposizione, per chi lo desi-
derasse, ad ascolto telefonico. Si possono chiamare da 
casa i numeri a fianco delle fasce orarie giornaliere: 
Dalle 9  alle 12: 
0173 975391 - 353 3469648 - 0173 975571 
Dalle 15 alle 16:        
0173 975571 / 353 3469648 - 328 0374828 
Dalle 20 alle 22:        
328 0374820 - 0173 976388 
Don Paolo, da parte sua, continua l’impegno di telefonare 
quotidianamente ad alcune persone per un saluto e una 
presenza a nome della comunità.  

Un grazie di cuore a tutti!  
“Il Signore ama chi dona con gioia!” 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Auguri don Gianluca! 

AGGIORNAMENTO dei VESCOVI ITALIANI                             
SULLA SICUREZZA NELLE CELEBRAZIONI 

In data 15 aprile, il segretario Generale della CEI, 
Mons. Stefano Russo, ha fatto pervenire le seguenti 
comunicazioni:  
«A seguito delle comprensibili richieste che ci 
giungono dalle Diocesi, come Segreteria Generale, 
alla luce del confronto quotidiano con la Presiden-
za del Consiglio e il Ministero dell’Interno, siamo 
in grado di comunicare quanto segue. 
- Non è prevista la chiusura delle chiese. 
- Sino al 3 maggio, si propone che per un minimo 
di dignità alla celebrazione, accanto al celebrante 
sia assicurata la partecipazione di un diacono, di 
chi serve all’altare, oltre che di un lettore, un can-
tore, un organista ed, eventualmente, due operatori 
per la trasmissione. 
- L’accesso ai luoghi di culto è consentito, pur -
ché si evitino assembramenti e si assicuri tra i fre-
quentatori la distanza non inferiore a un metro. 
È possibile raggiungere il luogo di culto più vicino 
a casa, intendendo tale spostamento per quanto 
possibile nelle prossimità della propria abitazione. 
Possono essere altresì raggiunti i luoghi di culto in 
occasione degli spostamenti comunque consentiti, 
cioè quelli determinati da comprovate esigenze 
lavorative o da necessità, e che si trovino lungo il 
percorso già previsto, in modo che, in caso di con-
trollo da parte delle forze dell’ordine, si possa esi-
bire o rendere la prevista autodichiarazione. Resta 
ferma tuttavia la sospensione di tutte le cerimonie, 
anche religiose.  
- Nel frattempo, e in vista della nuova fase che si 
aprirà dopo il 3 maggio, stiamo lavorando a contat-
to con le Istituzioni governative, per definire un 
percorso meno condizionato all’accesso e alle cele-
brazioni liturgiche per i fedeli». 


